
Al Presidente del Consiglio comunale di Ciampino 
 
 
 

MOZIONE 
 
Oggetto: Istituzione registro testamento biologico 
 
 
Premesso che: 
Pur riconoscendo l’estrema delicatezza delle questioni che riguardano i trattamenti clinici di fine vita, sia dal 
punto di vista etico-scientifico, sia sotto l’aspetto ancor più sensibile dei convincimenti religiosi, il       
Consiglio comunale di Ciampino intende tutelare i diritti di ogni singola persona a compiere le proprie scelte 
in piena libertà per favorire ed estendere i diritti civili;. 
L’importanza sociale e culturale di tale argomento investe con crescente intensità il mondo politico, che 
infatti è attualmente coinvolto in una serrata discussione parlamentare ai fini dell’approvazione di 
un’apposita legge che regolamenti le modalità con cui rendere possibile, a chi ne senta il bisogno, di 
depositare e dunque rendere cogenti le proprie volontà sui trattamenti clinici di fine vita; 
Considerato che: 
Nessuno può essere assoggettato a trattamento terapeutico contro la sua volontà 
Con l’espressione testamento biologico (detto anche: testamento di vita, dichiarazione anticipata di 
trattamento) si fa riferimento alla manifestazione di volontà di una persona (testatore), dichiarazione fornita 
in condizioni di lucidità mentale, in merito alle terapie che intende o non intende accettare nell'eventualità in 
cui dovesse trovarsi nella condizione di incapacità di esprimere il proprio diritto di acconsentire o non 
acconsentire alle cure proposte (consenso informato) per malattie o lesioni traumatiche cerebrali irreversibili 
o invalidanti, malattie che costringano a trattamenti permanenti con macchine o sistemi artificiali che 
impediscano una normale vita di relazione; 
La tematica del testamento biologico ormai da anni si pone al centro di un articolato dibattito sia in ambito 
scientifico, sia in ambito giuridico, tenuto conto che essa investe trasversalmente questioni di ordine clinico-
medico, etico-religioso e di inquadramento generale nell’ordinamento giuridico italiano; 
Al riguardo, l’indirizzo giuridico prioritario fa riferimento all’art.32 della Costituzione, laddove si dichiara 
che “nessuno possa essere obbligato a un determinato trattamento sanitario se non per disposizione di 
legge” , assunto che la Repubblica Italiana ha ratificato, con la legge 28 marzo 2001 n.145, la Convenzione 
sui diritti umani e la biomedicina (anche detta Convenzione di Oviedo del 1997), nella quale si stabilisce che 
“i desideri precedentemente espressi a proposito di un intervento medico da parte di un paziente che, al 
momento dell'intervento non è in grado di esprimere la propria volontà, saranno tenuti inconsiderazione”; 
Inoltre, in coerenza con le indicazioni fornite dal Comitato Nazionale di Bioetica già nel corso dell’anno 
2003, è possibile, ai fini della predisposizione concreta di uno strumento attraverso il quale manifestare il 
proprio testamento biologico, fare riferimento a un documento valido solo per iscritto, che non possa 
contenere raccomandazioni in contraddizione col diritto positivo, con le norme di buona pratica clinica, con 
la deontologia medica o che pretendano di imporre attivamente al medico pratiche per lui in scienza e 
coscienza inaccettabili e che il paziente non può essere legittimato a chiedere e a ottenere interventi 
eutanasici a suo favore. 
In attesa di una normativa specifica finalizzata a dettare una disciplina positiva di dettaglio in ordine alla 
tematica del testamento biologico, vanno registrate due distinte prese di posizioni formali sia del Consiglio 
Nazionale Forense - Cnf (Organo Ufficiale di Rappresentanza dell’Avvocatura Italiana) sia del Consiglio 
Nazionale del Notariato - Cnn 
In particolare, il Cnn, con deliberazione del 23 giugno 2006, ha ritenuto che i Notai (disponibili alla 
prestazione del proprio ministero) possano autenticare nella sottoscrizione dichiarazioni relative a un 
testamento biologico sottoscritte dal solo disponente e contenenti la delega a un incaricato di manifestare ai 
medici curanti l’esistenza di un testamento biologico, in conformità al modello di dichiarazione allegato alla 
 deliberazione. 
La funzione di certezza circa la provenienza di dichiarazioni private può essere assicurata oltre che da notaio 
anche da altro pubblico ufficiale cui la legge conferisce il potere di autenticare legalmente la sottoscrizione 
altrui previo accertamento dell’identità del dichiarante e l’esatta corrispondenza tra l’identità del dichiarante 



e, nel caso di specie, del disponente oltre che del fiduciario che interviene anch’egli nell’atto in qualità di 
delegato e al quale si richiede comunque l’autentica della propria sottoscrizione apposta per conoscenza e 
accettazione: funzione che pertanto può essere svolta presso gli sportelli anagrafici municipali, attraverso 
appositi sostitutivi di atti notori 
Assunto che 
favorire ed estendere i diritti civili ci in ragione della delicatezza e della rilevante sensibilità a 
livello spirituale ed etico-sociale delle tematiche in argomento, significa porre in essere azioni che rendano 
possibile tale esercizio ai cittadini che intendano avvalersene, istituendo un servizio di autenticazione 
certificatoria presso gli uffici municipali nel quale inserire e poi conservare copia di tutte le dichiarazioni 
predisposte da cittadini residenti nel comune, relative a un testamento biologico predisposto esclusivamente 
in conformità allo schema di atto di cui all’allegato a) alla presente deliberazione. E ciò al fine di 
salvaguardare il diritto all’autodeterminazione nel caso estremo di prolungamento artificiale della propria 
esistenza e distinguendo tale manifestazione di volontà da ogni forma di eutanasia, ovvero ogni azione od 
omissione diretta a causare la morte di una persona, perseguibile ai sensi degli articoli 575, 579 e 580 del 
Codice penale. 
Visto il vigente Statuto Comunale; 
Visto il T.U.E.L n.267/00,approvato con D.L.g.s del 18/08/2000 e s.m.i 
 
Tutto ciò premesso, considerato e assunto, 
 

Il consiglio comunale di Ciampino 
 delibera: 
 

a) di porre in essere, in collaborazione con gli uffici comunali, tutti gli adempimenti necessari 
all’istituzione di un servizio di autenticazione certificatoria presso gli uffici del Comune di Ciampino 
nel quale inserire e poi conservare, ordinate per numero progressivo su base annuale e data di 
autenticazione delle sottoscrizioni, copia di tutte le dichiarazioni predisposte da cittadini residenti nel 
Comune di Ciampino relative a un testamento biologico predisposto esclusivamente in conformità 
allo schema di atto di cui all’allegato a) alla presente deliberazione, di cui costituisce parte 
integrante, rilasciando l’originale di detta dichiarazione debitamente autenticata al singolo 
disponente; 

 
b) di definire, in collaborazione con gli Uffici comunali  e con separati e distinti atti, le singole modalità 

operative per l’attuazione in concreto di quanto disposto nel precedente punto a), prevedendo, nel 
contempo, la possibilità per il personale dipendente del Comune di Ciampino di non prestare 
collaborazione alla realizzazione degli adempimenti riferiti alla presente mozione ove a ciò ostino 
considerazioni di coscienza esplicitate per iscritto senza che detta circostanza integri una ipotesi di 
illecito disciplinare. 

 
 
 
Ciampino, 12 maggio 2009 
 
 
        I consiglieri comunali 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ALLEGATO A 
 

TESTAMENTO DI VITA 

Io sottoscritto/a 

Nome e cognome………………………………………………………………………………… 

Luogo di nascita ……………………………… Data di nascita …………………………… 

Domicilio ……………………………………Documento di identità ………………………… 

Delego 

come mio fiduciario il signore/la signora 

Nome e cognome ……………………………………………………………………………… 

Nato/a a ……………………………………………… il ……………………………………… 

Recapito telefonico …………………………………………………………………………… 

Residente a …………………………………………………………………………………… 

cui affido il compito di rendere edotti i medici curanti dell’esistenza di questo testamento di vita, con il 

quale: 

in caso di: 

- malattia o lesione traumatica cerebrale irreversibile e invalidante 

- malattia che mi costringa a trattamenti permanenti con macchine o sistemi artificiali che impediscano una 

normale vita di relazione 

chiedo di non essere sottoposto ad alcun trattamento terapeutico né a idratazione e alimentazione forzate 

e artificiali in caso di impossibilità ad alimentarmi autonomamente. 

Disposizioni particolari 

- autorizzo la donazione dei miei organi per trapianti   sì  no 

- autorizzo l’uso del mio corpo per scopi scientifici e didattici  sì  no 

Le presenti volontà potranno essere da me revocate o modificate in ogni momento con successiva/e 

dichiarazione/i. 

Acconsento espressamente al trattamento dei miei dati al fine della attuazione della mia volontà e 

dell’inserimento nel Registro Generale dei testamenti di vita gestito dal Comune di Ciampino. 

Luogo e data ……………………………… 


